
Stati Canone per le aziende: calcoli darifare
Accolto unpostulato diAbate che chiedeal Governo
di trovarealternative al metodo diriscossione

DA BERNA
GIORGIA VON NIEDERHÄUSERN

Da quest’annoilcanoneradio
televisivoèaddebitatoanchealle
imprese, indipendentementedal
possessoomenodiapparecchidi
ricezione.Le impreseassoggetta-
teall’IVAin Svizzerache realizza
nouna cifrad’affaria livellomon
diale pari o superiorea 500.000
franchiall’anno sono obbligatea
versare il canone. La fattura an
nualevaria,a dipendenzadel fat-
turato (e non del guadagno),da
365a 35.590franchi.Un metodo
dicalcoloche ilConsigliofedera-
le deveriesaminare.Il Consiglio
degliStati hainfatti votatoafavo
re diun postulato(che come tale
nonnecessita diessereapprovato
da entrambe le Camere parla
mentari peressere approvato) in
talsensodiFabioAbate–efirma

toanche daaltriseimembri della
Camera alta –con 25 voticontro
11 e2astensioni.
Il «senatore»ticinese nonhavolu
to mettere in dubbio ilprincipio
secondo il quale le aziende ora
devono pagare il canone. Il crite
rio inbase algirod’affari «staperò
mettendo inuna situazione diffi
cile varie piccole emedie impre

se», ha affermato. Un fenomeno
riscontrato in Ticino e nel resto
della nazione.
Varie società che rientrano nella
categoriaassoggettataconunfat
turatodialmeno 5milionidi fran
chi sonochiamateapagare unca-
none paria 2.280 franchi,una ci
fra sproporzionata separagonata
all'effettivo guadagnoottenuto.In
sostegno alla richiesta di Abate,
Thomas Minder (indipendente,
ma nel gruppo UDC), imprendi-

toresciaffusano,inaula haribadi-

toche un grande fatturato milio
nario non significa anche grossi
marginioguadagni.

Da parte sua, SimonettaSomma
ruga durante ildibattito ha affer-
mato che, in ogni caso, èprevisto

unesame delnuovo sistema diri
scossione del canone a metà del
2020 con lo scopo diottenere un
primobilancio.Fino ad allora per
laconsigliera federalenon c'èmo-
tivodiripensareilmodellostabili
to.Le aziende che oggi pagano il
canone sono solo un quarto del
totale delle impresesvizzere, ha
poi enfatizzato Sommaruga. La
maggiorpartedella somma desti-
nata alla televisione eradio pub
blica insomma giungedalle eco
nomie domestiche, non dalle so-
cietà. Inoltre,all’epoca delladeci
sioneriguardoalmetodo di fattu
razione erastatapresainconside-
razione «tutta una lista di

pospos-sibilità
». Se èstatasceltauna fattu

razione delcanone sulla base del
giro d’affari c’è unperché.In ogni
caso, ancheseilGoverno fosseob
bligato dal Parlamento arivedere
il metodoprescelto,ha detto lati
tolare del Dipartimento delleco
municazioni mettendo le mani
avanti, è improbabilechesigiunga
a un nuovo modello che sostitui
sca quello attuale.
Un quartodelle aziende,ha spie
gato Abate al Corriere,«sono co
munque 150.000 impresein tutto
ilPaese. Una cifrachegiustificaun
esame della situazione». Anche
perchéper illiberale esistonoaltri
metodi alternativi che si potreb
bero usare. Ad esempio, dare la
possibilitàdi pagareilcanone sul-
labase dellanotifica ditassazione,
concedendo a chi lo volesse l’op
zione di dare come riferimento
sempre ancora lacifra d’affari.


